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Nuova battaglia al processo Nigrisoli 

W i 

aula per decidere 
sul curaro 

I < V, s • . » Ippolito : si appella 
la Procura generale 

. , * - * * . .-*$ . •' • • 
' ' D o p o la Procura della Repubblica, anche 

la Procura generale ha presentato appello 
contro la sentenza che ha condannato Fe­
lice Ippolito a 11 anni di reclusione per 
peculato, falso, interesse privato e abuso 
d'atti d'ufficio. 

La Procura generale è l'organismo che 
Iniziò il procedimento penale contro Felice 
Ippolito e che arrestò e dispose il rinvio a 
giudizio .dell'ex segretario generale del 
CNEN. 

Era lecito — specie dopo le polemiche 
suscitate dalla dura sentenza di condanna 
— attendersi che la Procura generale ti 

' J~., ti»' . ? V? ' » . ' ; 

sarebbe dichiarata soddisfatta, rinunciando 
ad impugnare le pesanti conclusioni del 
giudici. Invece cosi non è stato: i magistrati 
della Procura della Corte d'appello vogliono 
che Felice Ippolito sia condannato a una 
pena ancora maggiore. Nello stesso tempo 
evitano accuratamente di mandare al Par­
lamento un'esatta relazione sulla ~ parte 
avuta da Colombo nelle vicende del Comi­
tato nazionale dell'energia nucleare, conti­
nuando a permettere all'ex ministro della 
Industria di dimenticare le proprie evidenti 
ed oggettive responsabilità. _ 

Tragedia in uno stadio messicano 

i _ i 

24 morti soffocati 
Migliaia di persone stavano festeggiando il governatore 
dello stato — Tutti invitati,ad un ballo popolare: la 

. ' . fretta ha provocato la tragedia 

V 

t • 

Oggi comunque la Corte deciderà sulla super­
perizia - La controprova della gascromatografia 

Da uno dei nostri inviati . . 
BOLOGNA, 30 

; Domani la Corte di Assise di Bologna deciderà finalmente se 
al processo Nigrisoli la superperizia tossicologica s'ha da fare o non 
s'ha da fare. E così, qualunque sia la decisione, ci saremo se non 
altro avvicinati di un passo all'ancora lontana meta della sentenza. Purtroppo 
l'arretratezza delle nostre leggi e del nostro apparato giudiziario fa di ogni 
grande processo, una simile novella dello stento, che non finisce mai. L'aper 
t u r a , de l l ' ud ienza reca a l le 
n o s t r e già affaticate o recch ie 
n o m i favolosi : Texas , B r a s i ­
le , p ro iez ioni , p e r u n • m o ­
m e n t o s o g n i a m o d i i m b a r ­
carci in un film di avventure 
esotiche. In realtà è solo la gio­
stra degli scienziati che r ipren­
de. Il Texas infatti lo tira fuo­
r i -il consulente • della difesa 
prof. Trabucchi per informarci 
che l'università di Houston, da 
lui interpellata, ha dato rispo­
sta a un interrogativo del pre­
sidente: si. la gascromntogra-
r ia permette anche una contro­
prova. Subito dopo il perito di 
ufficio prof. Niccolini ristabili­
sce l'equilibrio, dichiarando che 
le prove gascromatografiche da 
lui compiute a titolo sperimen­
tale, non han dato invece r i ­
sultati definitivi. -

Trabucchi replica, rinnovan-

cedenti udienze: il perito gli 
dia dieci campioni di urine cu-
rarizzate e dieci di urine nor­
mali'. e lui con la gascromato­
grafia scoprirà quelle contenenti 
il veleno. 

Ma'i l presidente dr. De Gae­
tano evidentemente non apprez­
za • queste singolari tenzoni 
scientifiche ' - (che pur hanno 
precedenti storici se è vero che 
un celebre scienziato, sfidato a 
duello, scelse come arma due 
salamini, di cui uno era avve­
lenato, ottenendo l'immediato 
ritiro dello sfidante) e passa 
alla questione delle diapositive 

La difesa insiste per la pro­
lezione, la parte civile e il P.M. 
esprimono parere contrario, la 
Corte salomonicamente decide 
di -v i s ionare» solo alcune del­
le immagini. 

grazia astratta e sottile dì certe 
pitture orientali, e il prof. Nic-
colini cita autori dai risonanti 
nomi brasiliani... Ma anche que­
sta volta i commenti incrociati 
del perito e del consulente ci 
riportano ben presto alla ru­
gosa realtà. E riassumendo le 
cose stanno cosi: il prof. Tra 
bucchi sostiene che nel trac­
ciati del prof. Niccolini non 
appaiono le caratteristiche r i­
velatrici della presenta del cu 
raro; il prof. Niccolini invece, 
pur ammettendo che il «qua­
dro - complessivo non è quello 
più classico e tipico dell'azione 
curarica, ritiene sufficiente­
mente individuato il veleno. I 
due scienziati, tra un « caro col­
lega » e un apprezzamento ta­
gliente, continuano a disputare 
mettendo anche a tacere la di­
fesa che vorrebbe intervenire; 
e continuerebbero por chissà 

In tribunale lo scandalo dell'Edilmare 

Fecero sparire i milioni 
delle case per i pescatori 

Il western 
del veleno 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 30 . 

Arrivano i nostri. In soc­
corso del dott. Carlo ' Ni­
grisoli sono venuti oggi di 
galoppo i « cavalieri del 
Texas-. Il prof. Trabucchi 
ne ha doppiato bravamente 
la voce, dalla quale è par­
so di capire che i tossico­
logi dell'avventuroso stato 
del Sud, la cui capitale è 
nientemeno che Dallas, sono 
tutti per le prove gascro­
matografiche e r'tsolutamen-
te contrari agli esperimenti 
del prof. Niccolini, giudicali 
ormai vecchi e • inadeguati 
come l'arca di Noè. A Dalla';, 
pare, si usa il gascromato-
grafo anche in cucina per 
risolvere se gli spaghetti so­
no al dente oppure scolti. 

Le voci lontane sono sem­
pre le più suggestive. Se 
domani si udisse che nella 
Patagonia si abbattono i 
puma col micorcn o, tanto 
per dire, con pasticche di 
aspirina, le azioni del cu­
raro ribasserebbero preci­
pitosamente e la clinica tos-
sìcologica di Firenze — una 
delle più quotate d'Europa 
— abbasserebbe le persiane 
in segno di scorno e di umi­
liazione. 

Cioè, occorre davvero sco-
modare il Texas? Davvero 
non abbiamo in Italia una 
voce autorevole che dica 
una parola semplice e chia­
ra su un'eventuale morte 
per avvelenamento da cu-

. r a ro? 
Parrebbe di no. Anzi peg­

gio; a giudicare dall'anda­
mento del processo Nigri­
soli si dedurrebbe che da 
noi lo studio dei curarici 
è affidato ad autentici stre­
goni, unicamente abili ad 
assestarsi astute sciabolate e 
fendenti di bastone fra capo 
e collo. Che poi le legnate 
se le diano col sorriso Mille 
labbra, questo vuol dire 
nulla. Di fronte alla scienza 
non c'è che il rispetto, e 
tanto più essa è misteriosa, 
incomprensibile e ardua di 
contraddizioni, tanto più co­
stringe a toglierci il cap-

. pello. 
Ad ogni modo non ha fat­

to dispiacere vedere in aula 
il film dell'avventura cu­
rarica. • L'infernale veleno, 
proiettato sullo schermo da­
gli operatori del prof. Tra­
bucchi, ha preso una fisio­
nomia quasi accettabile, si 
potrebbe dire casalinga E" 
re ro che dal fosco è passato 
allo spanale di certe figure 
care a pittori come Fontana. 
e dunque • assolutamente 
Inafferrabili: tuttavia qual­
cosa hanno visto anche i 
profani assoluti. Intendia­
moci, non che l'occhio abbia 
distinto esattamente U va- • 
lore dei picchi e dei tetani 
sottolineati dalla bacchetta 
di Trabucchi e di iViccoIini; 
ci vuole altro a capire certi 
grovigli di segni che più o 
meno somigliano a rarefatti 
paesaggi lagunari o a sche­
mi fantascientifici di città 
del futuro: ma è il concetto 
d'una moderna oiu.-Ui.rin cìt'è 
passata sotto gli sguardi di 
chi assisterà alla proiezione. 

Un proiettore piazzato di 
frtnte alla Corte, uno scher­

mo innalzato davanti alla 
gabbia dell'imputato, una .se­
rie di preziose e ardue dia­
positive che spiegano i mi­
steri del curaro. Gli anni 
passano e la giustizia si 
aggiorna, scienza e tecnica 
la assecondano e la agevo­
lano nei momenti più ardui. 
Che si vuole di più? La tnfa 
d'un uomo finisce di essere 
appesa al filo delle voci, de­
gli indici e dei sospetti. Ora 
c'è il raziocinio esatto dei 
gabinetti chimici e della 
meccanica di precisione che 
la difende. Ed è un gran 
bene. • 

Si potrebbe quasi gon­
fiare il petto di soddisfa­
zione nel vedere la polvere 
delle aule di giustizia scopa­
ta via in questo modo. Ma 
purtroppo invece c'è da con­
cludere - con una nota di 
amarezza. Tutte queste mo­
derne apparecchiature e 
questo ' sfoggio si vedono 
oggi in un'aula di scienza 
e di modernità, dove si giu­
dica non • l'imputato » ma 
un ' determinato imputato -. 
In parole spicce, la coorte 
di docenti, di giuristi, di tec­
nici e di studiosi che di­
fende le sorti di Carlo Ni­
grisoli. è stata chiamata qui 
dalla giustizia vera e pro­
pria oppure dal nome alto­
locato d'uno che può pa­
gare? 

Nessuna perifrasi: quando 
si dice pagare si allude 
chiaramente ai quattrini. Se 
cioè l'imputato fosse stato 
un povero cane (mettiamo 
anche un Renzo Ferrari, 
quello del bitter) avremmo 
visto in aula un simile di­
spiegamento di forze? Te­
miamo di no. Potremmo an­
zi dire risolutamente di no. 
Non avremmo probabil­
mente assistito né a proie­
zioni cinematografiche né 
udito la voce dei cavalieri 
del Texas. Sono cose che 
costano e per paparle ci 
ruote non soltanto un nome 
mz un intero mondo dietro 
le spalle. 

Eppure qualcosa di posi- _ 
t i ro rimane, al di là del- ' 
l'interrogativo polemico Ri­
mane quel che la coscienza 
reclama dal tempo dei tem­
pi. e cioè la scurezza e la 
garanzia che. ore occorra. 
anche il ladro di fascine 
abbia a sua disposizione e 
difesa una troupe di opera-
fori e di cinematOi;ra/ari. e 
proprio per l'alto nome della * 
giustizia. 

E" rero . Carlo Nigrisoli 
non è entrato nel bosco a 
rubare la fascina. Ma se 
davvero ne aresse avuto bi­
sogno e l'avesse fatto, pro­
babilmente oggi sarebbe già 
condannato. Inrece. avendo 
avuto bisogno, come afferma 
l'accusa, di sopprimere la 
moglie, trora oggi batta­
glioni di agguerriti e costo­
sissimi difensori Meglio per 
lui Noi non vogliamo to­
gliergli nulla Vorremmo 
solo dare anche aali altri, 
anche ai ladruncoli .di fa­
scine, ciò che egli larga­
mente può permettersi (per­
chè è un Nigrisoli) di oel-
tare sul campo 

Sante Della Putta 

Per un attimo, 11 sogno eso-
do la sfida lanciata nelle p re - ' t i co risorge: quei segni han l a | q u a n t 0 se il dott. De Gaetano 

non tagliasse corto, ritenendosi 
ormai sufficientemente istruito. 

Insinuante, patetico, sarcasti­
co, suggestivo, l'avv. Perroux 
tocca tutte le corde per presen­
tare le richieste della difesa: 
« Dopo la battaglia formale. 
questa battaglia del curaro è 
la seconda svolta nella vicenda 
giudiziaria che ci occupa. Noi 
abbiamo detto che il processo 
riposa essenzialmente sui dati 
tecnici relativi alla presenza o 
meno del curaro. Ora è lecito 
affermare che in questo campo 
si è fatto tutto quel che si po­
teva e si doveva fare per giun­
gere ad una soluzione indubita­
bile? Se si trattasse di un prò 
cesso di pretura per sofistica 

"zione alimentare, si sarebbero 
compiuti più esami... Qui ci so­
no rimasti solo 5 o 6 centimetri 
cubici di liquido organico della 
povera signora Galeffi. che il 
giudice istruttore e il perito 
hanno gelosamente conservato. 
Cosa ne vogliamo fare: man 
darli ad un museo storico? O 
tenerli per il processo di ap­
pello. aggiungendo mesi a mesi. 
anni ad anni? Da quei pochi 
centimetri cubici dipende la vi­
ta di un uomo... Ora Niccolini e 
Trabucchi sono concordi alme­
no nel dirsi che la gascromato­
grafia è possibile... Non potete 
opporvi a questa prova supre­
ma poiché i bambini di Nigri­
soli rappresentano qualcosa di 
egualmente caro per i nostri e 
per i vostri clienti... Chiediamo 
quindi alla Corte di affidare ad 
uno o più periti l'incarico di ac­
certare attraverso la prova ga-
scromatografica se esista sincu-
rarina nelle residue urine di 
Ombretta Galeffi (il prof. Nic­
colini non potrebbe infatti ese­
guire tale accertnmente senza 
contraddire se stesso): di ac­
certare inoltre l'eventuale pre­
senza di iodio, poiché se questo 
mancasse, il veleno dovrebbe 
essere escluso: di ripetere infi­
ne le prove biologiche da noi 
criticate visto che qui si è di­
chiarata non attendibile la ga­
scromatografia. Ove poi sussi­
stano ancora dubbi, si accetti 
la sfida lanciata dal prof. Tra­
bucchi -. • 

. La risposta della Parte Ci­
vile è un si che somiglia molto 
a un no sostanziale. L'avvocato 
Zaganelli afferma infatti: - Noi 
finora non ci siamo opposti a 
nessuna delle iniziative della 
difesa e. pur essendo doloro­
samente convinti della respon­
sabilità di Carlo Nigrisoli e 
della validità delle prove a suo 
carico., non ci opporremo nean­
che a questa, affinchè nessuno 
possa rimproverarci d'aver la­
sciato un'ombra di dubbio Ma 
il nostro assenso non è incon­
dizionato. Esigiamo infatti che 
il prof. Niccolini rimanga a 
presiedere al supplemento di 
perizia: che la disfida, per­
mettetemi il gioco di parole. 
di burletta del prof. Trabuc­
chi. venga respinta: che infine. 
i risultati dei nuovi accerta­
menti non vengano ritenuti de­
finitivi data la putrefazione or­
mai sopravvenuta nelle urine -
All'avvocato Zaganelli si associa 
il prof Alfredo De Marsico. 

Poi il P M rimette addirittura 
in discussione mezza causa, man­
dando fuori dei gangheri il di­
fensore prof. Delitala e chiede 
non solo che siano respinte le 
richieste della difesa ma anche 
che ogni successiva indagine non 
sia ritenuta costitutiva di quelle 
già effettuate. 

La Corte si ritira, l'attesa si 
fa ansiosa, tutti credano alla 
decisione Suspense mancato, a 
tarda sera il Presidente legge 
un'ordinanza che dichiara - op­
portuna. prima di decidere 
sulle istanze, un'ispezione dei 
reperti di urina presso i'Isti-
tuto di medicina legale, al fine 
di accertarne e descriverne 
eventualmente anche con fo­
tografie lo stato di conserva­
zione ». 

Williams: sei mesi per guarire 

INCHIESTA SUL 

PUGILE FERITO 

Quattordici impu- T 
tati - Numerose ec­
cezioni della difesa 

1 

-Y-k tornèi 

H O U S T O N '— Il peso m a s s i m o amer i cano , a s p i r a n t e 
a l la co rona mond ia l e , C leve land Wil l iams, s a r à r i s ta­
bi l i to solo fra sei mesi , se t u t t o a n d r à bene . Wi l l iams 
è s t a to fer i to ieri , in s t r a n i s s i m e c i rcostanze, da u n poli­
z io t to del T e x a s che Io a v e v a a r r e s t a t o p e r eccesso d i 
veloci tà . L ' inchies ta che le a u t o r i t à t e x a n e sono s t a t e 
cos t re t t e ad a p r i r e ( t a n t o è lacunosa la tesi del la pol iz ìa) 
n o n h a ancora fat to luce sul l ' ep isodio . Nella te lefoto: 
Cleve land Wil l iams nel suo Ie t t ino d 'ospedale . 

Rapido omaggio agli arabi 

Incontro a Beirut 
fra Paolo Vie 

il presidente Helou 
Domani Paolo VI. durante i l 'documento. Anche tale coinci-

volo di trasferimento a Bom-jdenza non può essere conside-
bay, sosterà brevissimamente rata fortuita. E* chiaro l'in-
alf'aeroporto di Beirut Lo sca- ' teresse del Papa a sdrammatiz-
Io di trenta minuti nella capi-jzare le intolleranti reazioni su-
tale del Libano, frutto di una sellate ne. paesi ar.ibi dalla 
decisione dell'ultimo momentod.chiarazione Di qu: l'incontro 
ma non certo casuale consen-jcon Helou 
tira l'incontro del Pontefice Sempre : a proposito dello 
con il pres dente libanese Char­
les Helou 
nistro 

e con il primo mi-
ìmmmer.te v-.aggio. sono circo­
late allarmate indiscrezioni sul­
le misure cui dovrebbero as-

A quanto è stato comunicato!soggettarsi i giornalisti italiani 
il colloquio avrà luogo nella e stranieri che prenderanno 
stessa aerostazione dove — ol- posto nel Boeme insieme a 

Pierluigi Gandini 

tre il capo dello Stato arabo 
'che e un cristiano maronita) 
e il premier — si recheranno 
anche i leaders religiosi del 
pne^e 

La notizia della sosta a Bei­
rut è giunta ieri pomeriggio. 
oroprio mentre appariva sul-
YOsserratore Romano un arti­
colo ' del • cardinale Bea sulla 
d.eh.arazione conciliare, anco­
ra non a p p n n a l a deflnu.va-
mente, che ha per tema gli 
ebrei e i non cristiani. Il por­
porato. che presiede il Segre­
tariato per l'unione, ribadisce 
ancora una volta il carattere 
esclusivamente religioso del 

Paolo VI Si parla di controlli 
reiterati e puntigliosi, da parte 
di poliziotti e di emissari della 
Curia, e di varie restrizioni. 
di guisa che alcuni avrebbero 
disdetto le prenotazioni 

L'Air India, cui appartiene 
:1 Boeing, si è affrettata a ne­
gare le disdette accennate, ciò 
non può smentire tuttavia l'oc-
ch.uta vigilanza che circonderà 
il Papa e quanti, in un modo 
o nell'altro, avranno occasione 
di avvicinare colui che gli 
americani - definirebbero, con 
il linguaggio sbrigativo delle 
compagnie aeree commerciali. 
VIP (passeggero molto impor­
tante) . 

Il p iocesso ai responsabi ­
li del lo scanda lo de l l 'Ed i l -
m a r e ( l ' o rgan i smo che a-
v r e b b e dovu to d a r e una c a ­
sa ai pescator i ) è prosegui ­
to ieri alla p r ima sezione 
del T r i b u n a l e di Roma, pre­
s ieduta dal do t to r G ia l lom-
hntdo . 11 g iud i / io e g iun to 
al la seconda udienza , m a 
non è ancora e n t r a t o nel vi­
vo del la causa . Nel coi so 
della p r ima udienza, infa t t i . 
il T r i b u n a l e si l imi tò a fare 
l 'appel lo degli impu ta t i ; ieri 
la difesa ha p r e s e n t a t o una 
ser ie d i eccezioni e r ichies te . 

Le eccezioni p r e s e n t a t e dai 
difensori r i echeggiano q u e l ­
le r e sp in t e da a l t r e sezioni 
del T r i b u n a l e al l ' inizio dei 
processi cont ro Fe l ice Ippo­
li to e Domenico Maro t t a . 
Ques ta vol ta a dec ide re è la 
sezione del T r i b u n a l e che dà 
più aff idamento, ne l senso 
che ' p o t r e b b e p r e n d e r e una 
decis ione a d e r e n t e ai pr inci­
pi del la giust izia e del la C o ­
st i tuz ione. 

Il r i spe t to dei d i r i t t i degli 
impu ta t i , del resto, d e v e es­
sere senza d u b b i o la p r ima 
preoccupazione di quals ias i 
mag i s t r a to . Ciò a p re sc inde ­
re da i rea t i che v e n g o n o 
con tes ta t i 
• Cos t an t e Prosper i , ex pro­

fessore un ive r s i t a r io ed ex 
pres iden te de l l 'Ed i lmare , non 
è ce r to una figura che può 
essere p a r a g o n a t a a Felice 
Ippoli to, a Domenico Maro t ­
ta o a Gio rdano Giacomel lo . 
Ciò non toglie che a n c h e nei 
suoi confront i sia necessar io 
ag i re nel pieno r i spe t to del 
codice e pr ima di t u t t o del la 
Cost i tuzione. 

C o n t r o Cos t an te P rospe r i . 
i m p u t a t o di banca ro t t a , falso. 
appropr i az ione indeb i ta e 
truffa, la P r o c u r a g e n e r a l e 
ha p rocedu to con gli stessi 
metodi usati nei confront i d i 
Ippol i to e degli a l t r i prota­
gonist i dei pr inc ipa l i p r o ­
cessi di quest i u l t imi mesi . 
La ba t tag l ia in difesa dei di­
ri t t i d e l l ' i m p u t a t o condo t t a 
in difesa di Fel ice Ippol i to è 
qu ind i più che g ius ta a n ­
che se r i fer i ta a C o s t a n t e 
Prosper i . 

P e r ques to d u n q u e , i d i ­
fensori h a n n o s o s t e n u t o ieri 
che le n o r m e che rego lano 
l ' i s t ru t tor ia condot ta uni la­
t e r a l m e n t e da l la P r o c u r a g e ­
ne ra l e sono in con t r a s to con 
la Cos t i tuz ione e che . a par ­
te q u e s t e violazioni , lo stes­
so codice è s t a to messo da 
p a r t e da l l a P r o c u r a gene ra l e . 

Il T r i b u n a l e r i sponderà 
ques t a m a t t i n a a l le v a r i e e c ­
cezioni so l leva te . 

C o s t a n t e P r o s p e r i , a r r e ­
s t a to il 22 lugl io scorso, è 
accusa to di a v e r < d i s t r a t t o 
a p rop r io prof i t to >: 265 m i ­
lioni des t ina t i al la cos t ru­
zione di case pe r i pesca tor i . 
mobil i degli uffici de l l 'Edi l ­
m a r e . 150 mil ioni t ruffa t i a 
va r i imprend i to r i . 43 mil ioni 
e mezzo ve r sa t i da pescator i 
che a s p i r a v a n o ad o t t e n e r e 
un 'ab i taz ione . L 'ex p re s iden ­
te de l l 'Ed i lmare d e v e ino l t re 
r i sponde re di falso in bi lan­
cio e di una truffa di 115 
milioni ai d a n n i del la - R e ­
gione sici l iana. 

Nel processo sono coinvol­
t e a l t r e 13 persone , la mag­
gior p a r t e de l le qua l i ex d i ­
rigent i de l l 'Ed i lmare . Se­
condo i difensor i , pe rò , • a l 
banco deg!i impu ta t i m a n c a ­
no i ver i responsabi l i de l lo 
scanda lo Uno dei legal i , in­
fatti . ha chies to c h e l ' i s t rut­
tor ia venga d i ch i a r a t a • ca ­
ren te . pe rche la P r o c u r a ge­
ne ra l e non ha p rocedu to a n ­
che c o n t r o gli organi di con­
trol lo del min i s te ro dei La­
vori Pubbl ic i , i qua l i a v e v a ­
no il compi to di so rveg l i a r e 
e d i r i ge re t u t t e le a t t i v i t à 
dcH 'Ed i lmare . 

a. b. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Perde il treno 
ruba l'autobus 

CATANIA - Dopo aver 
perso il treno. Giuseppe Mi-
raglia, che doveva recarsi 
urgentemente a' Catania da 
Cenili ripe, ha pensato bene 
di rubare un uutobus Ap­
profittando dell'assenza del­
l'autista e del bigliettaio, in­
fatti. il signor Miraglio si è 
messo al volante ed è par­
tito. L'autobus è stato rin­
tracciato alla periferia di 
Catania: il Miraglio è stato 
denunciato per 'furto d'uso». 

La prova 
di castità 

SINGAPORE — Un sol­
dato dell'esercito malese, ac­
cusato di avere abbracciato 
la moglie di un suo commi­
litone si è difeso spiegando 
al tribunale: - Volevo met­
tere alla prova la castità 
della donna ~. E" stato as­
solto. 

L'anello del 
dio inda 

HYDKRABAD - La poli­
zia ha^ cercato invano, per 
alcune ore. il prezioso anel­
lo che adornava una statua 
del dio Venkateswara, e che 
era improvvisamente scom­
parso. Le ricerche sono sta­
te vane, finché non e stato 
deciso di sottoporre a radio­
grafìa i guardiani del tempio 
indù: nello stomaco del te­
soriere l'anello è stato ritro­
vato. Poco dopo, i medici di 
un ospedale hanno recupe­
rato la preziosa refurtiva 

Buone le 
api italiane 

SIMLA — Gli apicultori 
indiani di Simia sono felici 
e stupefatti Avevano impor­
tato alcune api regine ita­
liane per le loro arnie di 
api locali, ed hanno rapida­
mente constatato che la pro­
duzione di miele è quadru­
plicata Gli esperti non sono 
ancora riusciti a capire per­
ché le api operaie indiane 
raccolgano più miele per 
queste sovrane straniere. 

Cavaturaccioli 
per pallottole 

§ 

ATLANTA — / ' medici 
aell ospedale di Atlanta non 
hanno trovato niente di me­
glio di un earatappi per 
estrarre dal polmone di un 
ra-jazzino di sette anni una 
pallottola-giocattolo di pla­
stica Tutti i tradizionali 
strumenti erano falliti nella 
prova, il earatappi. attacca­
to all'estremità di una tonda 
speciale si è dimostrato in­
vece infallibile. 

Difende 
la barba 

S FRANCISCO - Dennis 
Eisner, soldato dell'esercito 
statunitense, ha citato il go­
verno in Tribunale per via 
della sua barba I suoi \iipe- I 
riori. infatti, pretendono che 1 
egli <;i rada e l'Eisner so­
stiene il suo diruto alla li­
bertà di barba. La Magi-
strutura non si è ancora vro-
nunc'ata, 

J A L A P A (Mess ico) . 30 
Il p a u r o s o sca tenar s i de l ­

l ' e n o r m e folla r a d u n a t a in 
u n o s tad io mess i cano ha pro­
voca to . anco ra una volta, t r a ­
g iche conseguenze : 24 pe r so ­
ne — uomin i , d o n n e , b a m b i ­
ni — sono m o r t e ; a l t r e ' 3 3 
sono r imante fer i te , a l cune 
in m o d o g rav i s s imo , soffoca­
te dal la calca e t r a v o l t e da 
spaven tos i ingorgh i u m a n i . -

E' a v v e n u t o a l a l apa . ca­
poluogo del lo s t a to di Vera 
Cruz , una c i t t ad ina a ' 200 
ch i lomet r i da l la cap i ta le mes ­
s icana dove ieri o l t r e 5 mi l a 
p e r s o n e si a s s i epavano nel lo 
s t ad io pe r c e l e b r a r e i p r imi 
d u e anni di car ica del gover­
n a t o r e di Vera Cr i i / , F e r n a n ­
do Lopez. 

Al t e r m i n e dei discorsi uf­
ficiali. u n o degli o ra tor i ha 
i n v i t a t o la folla a fo rmare 
un cor teo , p e r accompagna ­
r e il g o v e r n a t o r e fino alla 
sua a b i t a / i o n e , nel cui giar­
d i n o s a r e b b e s ta to organizza­
to un bal lo popo l a r e La pro­
pos ta , raccol ta da un boa to 
di a p p r o v a z i o n e , è s tata ese­
gu i t a con foga f ebbr i l e : cen­
t ina ia di p e r s o n e si sono let­
t e r a l m e n t e p r e c i p i t a t e senza 
o r d i n e ve r so l 'usci ta p r inc i ­
pa le . h a n n o assa l i to le sei 
g r a d i n a t e che p o r t a n o al cor­
r idoio c o m u n e . Una d o n n a è 
c a d u t a , con lei un a l t ro g r u p ­
po Gr ida di o r r o r e e di dolo­
re si sono leva te da l lo spa­
ven toso grovig l io con t ro il, 
q u a l e p r e m e v a n o impaz ien t i 
a l t ro cen t ina ia di p e r s o n e . 

« E* stata c o m e u n ' o n d a gi­
gantesca — ha d i c h i a r a t o poi 
u n o di loro —. Le p e r s o n e 
c a d e v a n o una su l l ' a l t ra e 
quel l i che s e g u i v a n o sono 
s tat i cos t re t t i , p e r m a n t e n e r s i 
r i t t i , a sch iacc ia re i d i sg ra ­
zia t i . senza p o t e r fare nul la 
pe r e v i t a r e il m a s s a c r o >. 

L 'usci ta p r i n c i p a l e è s ta ta 
ben p res to bloccata da ingor­
ghi spaven tos i d o v e la g e n t e 
si sch iacc iava , si u r t a v a , si 
fer iva c o m e in u n i m b u t o 
t r o p p o s t r e t t o . 

Al t e r m i n e del g igan tesco 
taf ferugl io 24 p e r s o n e giace­
v a n o a t e r r a p r i v e di v i ta : 13 
di lo ro e r a n o u o m i n i , 9 d o n ­
ne e 2 b a m b i n i in t e n e r a e tà 

I medic i h a n n o più ta rd i 
d i c h i a r a t o che la m a g g i o r 
p a r t e di loro è d e c e d u t a p e r 
sof focamento e a causa de l le 
g rav i fer i te r i p o r t a t e nel la 
ca lca . T r e n t a t r é sono i feriti 
r i cove ra t i negli o speda l i : 
mol t i di loro h a n n o r i p o r t a t o 
f r a t t u r e g r a v i s s i m e e t r e ve r ­
sano in i m m i n e n t e per icolo 
di vi ta 

La t r aged ia ha r i p o r t a l o 
al la m e m o r i a que l la , anco ra 
più s angu inosa , a v v e n u t a il 
25 magg io scorso nel lo s t ad io 
di L ima , in P e r ù O l t r e 300 
p e r s o n e che a v e v a n o assis t i ­
to ad una pa r t i t a di calcio. 
m o r i r o n o t r a v o l t e da u n a 
s p a v e n t o s a calca. In que l l a 
occas ione fu la polizia a sca­
t e n a r e la impazz i ta r eaz ione 
del la folla che ce rcava di sot­
t r a r s i ai vapor i de l le b o m b e 
l a c r imogene l anc i a t e dagl i 
agen t i dopo che un i n t e r v e n ­
to d e l l ' a r b i t r o aveva p r o v o ­
ca to i p r imi d i so rd in i . 

L e p o r t e de l lo s t ad io e r a n o 
a n c o r a ch iuse e c o n t r o le loro 
i n f e r r i a t e f in i rono schiaccia­
ti cen t ina ia e cen t ina i a di t i­
fosi. 

Ex-ministro 
del Minculpop 

all'Ente 
della Moda 

Un ex ministro della Cul­
tura Popolare nel governo d i 
Benito Mussolini, più tard i 
ambasciatore d'Italia nella 
Germania nazi.sta ricopre og­
ni tranquil lamente la carica 
(li vice-presidente dell 'Ente 
N.i/ion.ih' della Moda e del 
Salone Meie.ito dell 'Abbiglia-
mento con -.ede a Torino. Si 
tratta di Dino Alfieri: la sua 
nomin ì è stata proposta da 
esponenti del Partito Liberale 
ed è stata effettuata dal Con­
siglio dei Ministri perchè co-
ine è noto l" Kilt e Nazionale 
della Moda è di pubblica am-
mmistia/.ioiie. 

La notizia non ha mancato 
di .suscitale la giusta indi­
gnazione delle varie camere 
e centri della Moda italiana 
che, impegnati proprio in que­
sti tempi in un'opera tli va­
sta piopaganda della nostra 
moda in campo nazionale ed 
estero, si vedono così male 
rappresentati. 

Rinnovato 
il processo 

al professor 
Anfaniceli! 

BOLOGNA. 30 
La Corte d'appello di Bo­

logna ba riconosciuto neces­
sario i innovare il dibatt imen­
to nei confronti del profes­
sor Franco Antoiiìcelli. g:à 
presidente del C L N del P ie ­
monte. che nell 'aprile scorso 
era stato condannato dal no­
stro Tribunale alla pena di 
8 mesi d. reclusione, sia pure 
con i benefìci della sospensio­
ne condizionale, quale «co l ­
pevole» di avere, durante un 
decorso nel Teatro comuna­
le di Bologna per celebrare 
la caduta del fascismo, esal­
tato In - m o d o p r imi t ivo - le 
dimostrazioni popolari che s: 
erano svolte nel giugno-lugl o 
lOfìO a Genova contro i r i ­
gurgiti farcisti 

La Corte con questa deci­
sione ha riconosciuto sicura­
mente sbrigativo il modo con 
cui si giunse alla condanna 
del prof. Antonieelli il quali ' . 
non avendo potuto presenzia­
re alla causa, ora stato giud -
cato in contumacia dopo che 
eli era s»ato assegnato, per 
rispetto formale della proce­
dura. un difensore d'uRlcio 
che si limitò ad invocare un 
pigro « minimo della pena ••. 
I g:ud:ci di seconda istanza 
hanno rinviato la causa a nuo­
vo ruolo per citare l'avvoca­
to Roberto Vighi. presidente 
dell 'Ammiirst razione provin­
ciale di Bologna e il profes­
sor Giovanni Favilli, come te­
stimoni a difesa avendo il pr i ­
mo presieduto la manifesta­
zione del Teatro comunale e 
l'illustre clinico pronunciato. 
anch'egli. un discorso celebra­
tivo nella stessa occasione. 
Sia il prof. Favilli che l 'av­
vocato Vighi saranno, easl. 
contrapnosti al commissario 
di P. S. Malagninì che. cr>n 
una denuncia all 'Autorità 
giudiziaria, diede origine a 
questo assurdo procedimento 
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